VIA CRUCIS – QUARESIMA 2012 
CASTAGNARO (VR) – PARROCCHIA S. NICOLÒ

1ª Stazione: Gesù nell’orto degli ulivi 

2ª Stazione: Gesù, tradito da Giuda, viene arrestato 

3ª Stazione: Gesù è condannato dal Sinedrio 

4ª Stazione: Gesù è rinnegato da Pietro 

5ª Stazione: Gesù è giudicato da Pilato

6ª Stazione: Gesù è flagellato e coronato di spine

7ª Stazione: Gesù è caricato della croce

8ª Stazione: Gesù è aiutato da Simone il Cireneo

9ª Stazione: Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

10ª Stazione: Gesù è crocifisso 

11ª Stazione: Gesù e il buon ladrone 

12ª Stazione: Gesù in croce, la Madre e il Discepolo 

13ª Stazione: Gesù muore sulla croce

14ª Stazione: Gesù è deposto nel sepolcro 

15ª Stazione: Gesù è risorto 
CANTO
Gesù è nudo sulla croce, schernito, sputacchiato, percosso, coronato di spine, abbeverato con aceto e fiele. Nel Figlio suo Gesù Cristo crocifisso, Dio Padre fa a tutti noi una dichiarazione d’amore, fatta con gli occhi velati, le labbra secche, le mani che gocciolano sangue, la voce che sussurra. Cristo non ha finito di soffrire e di morire. Negli uomini che ogni giorno vivono, soffrono, lavorano, cercano, sperano e muoiono, continua ad offrirsi al Padre perché il mondo sia salvato dalla barbarie.

La via del Calvario è anche la via della vita: ogni tappa della Via Crucis ha il volto di un uomo e di una donna del nostro tempo con relative scelte, contraddizioni ed errori perché “Siamo tutti sotto la croce”. 
      (Dietrich Bonhoeffer, teologo luterano tedesco, 1906-1945)

PREGHIAMO
Padre, che hai rinnovato il mondo con la gloriosa morte e risurrezione del Figlio tuo Gesù Cristo, concedi a noi, che – contriti e commossi – ricordiamo il mistero della Passione, di seguire come discepoli il nostro Maestro e Signore, in umiltà e amore, per essere rinnovati nel nostro spirito e per rafforzare la nostra identità di figli di Dio, accolta nella fede con il battesimo e confermata nella Cresima. Per Cristo nostro Signore. Amen.

□ Alla fine d’ogni Stazione: “Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano 

                                                  impresse nel mio Cuore”
1 STAZIONE (   Gesù nell’orto degli ulivi
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

 DAL VANGELO SECONDO MARCO (14,32-36)

Giunsero in un podere chiamato Getsèmani, Gesù portò con sé i suoi discepoli Pietro, Giacomo e Giovanni e disse loro: «La mia anima è triste, restate qui e vegliate. Poi, andato più avanti, si inginocchiò e pregava: Padre mio, a te tutto è possibile, allontana da me questo calice, però non come voglio io, ma come vuoi tu».

L’evangelista san Marco descrive l’animo di Gesù immerso nell’agonia: “La mia anima è triste fino alla morte”: è l’angoscia che anticipa la morte, più dolorosa della morte stessa. “Fino alla morte”: tale, cioè, che sarebbe meglio essere già morti. 

Paura e angoscia, tristezza e solitudine spesso accompagnano il nostro cammino quotidiano. Chi sta male, vorrebbe un aiuto, ma è così difficile averlo e darlo. Gesù suda sangue. Colpisce la solitudine di Gesù e il suo bisogno di calore umano. Prega il Padre, muto e lontano. Chiede solidarietà ai tre discepoli più vicini, quelli della trasfigurazione. Niente. Ognuno si può ritrovare in questo momento. Il Figlio di Dio ha voluto condividere tutto di noi “apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce” (Fil 2, 6-8). 
PADRE NOSTRO  -  ORAZIONE

Gesù, fratello nostro, che per aprire a tutti la via della Pasqua hai voluto sperimentare la tentazione e la paura, insegnaci a rifugiarci in te che non ci lasci mai soli e ci dài forza per affrontare e vincere i momenti duri che mettono alla prova la nostra fedeltà alla vocazione. Tu vivi e regni con il Padre nello Spirito Santo per i secoli dei secoli. Amen.


2 STAZIONE  ( Gesù, tradito da Giuda, viene arrestato

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca e secondo Matteo (Lc 22, 47-50; Mt 26, 52.56)

Mentre Gesù ancora parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?». Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?». E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno». Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono.

Giuda, uno dei dodici amici, si avvicina a Gesù e lo bacia. Non dice una parola. La sua è una presenza gelida . Il suo cuore è agitato ed indurito, forse illuso e deluso e tra poco disperato. Il suo bacio è diventato il simbolo di tutte le infedeltà, i tradimenti e i voltafaccia. Gesù prova nel suo cuore l’esperienza aspra di tante persone isolate, sole in una stanza, dinanzi ad un telefono muto, dimenticate da parenti, amici e persone magari da loro beneficate. “Rimetti la spada nel fodero”: non si risponde alla violenza con la violenza, ci insegna Gesù. Anzi, il Maestro si spinge più avanti: «amate i vostri nemici e pregare per quelli che vi perseguitano» (Mt 5,44).  
PADRE NOSTRO  -  ORAZIONE
Signore Gesù, tu, sapiente Maestro di vita, buono e paziente, di fronte al tradimento del discepolo e alla prepotenza dei governanti, dona a noi sentimenti di pace e di perdono, perché non c'è pace sen-za perdono, non c'è perdono senza compassione. A te, Gesù, che all'amico che ti tradisce mostri il tuo volto mite, la lode e l'onore, con il Padre e con lo Spirito, oggi e sempre, per i secoli dei secoli. Amen.

3 STAZIONE ( Gesù è condannato dal Sinedrio

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 14,55.61b-62a.64b)
I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù per metterlo a morte, ma non la trovavano. Il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: « Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto? ». Gesù rispose: « Io lo sono! ». Tutti sentenziarono che era reo di morte.

Le autorità religiose condannano a morte Gesù sentenziando: “non ti condanniamo per un’opera buona, ma perché tu, che sei uomo, ti fai Dio”. Gesù dice di se stesso: “Dio, nessuno lo ha mai visto. Il Figlio dell’uomo che è nel seno del Padre, Egli lo ha rivelato” a prezzo della sua stessa vita. Gesù rivela il vero volto del Padre: “Filippo, chi vede me, vede il Padre che mi ha mandato”. Guardando a Gesù, comprendiamo che Dio non è uno che fa differenze; non è uno che respinge; non è uno che si offende. Egli è “ricco di grazia e di misericordia”. Egli attira. Egli accoglie. Egli perdona. Egli abbraccia forte a sé ognuno di noi suoi figli carissimi.
PADRE NOSTRO  -  ORAZIONE 
Signore, si diventa atei perché si vede in te un avversario, un concorrente, un rivale, uno che mortifica la nostra vita. In realtà, non ti conosciamo!  Addirittura, Signore, forse anche noi preferiamo un Dio un po’ severo e scostante, sommo egoista, bastante a se stesso, potente da convincere e da tenere buono. Forse l’idea pagana di dio ci soddisfa maggiormente perché ci assomiglia di più, non ci costringe a conversione, ci chiede superstizione; poi ci lascia in pace nella nostra pigrizia intellettuale e pratica. Signore, rivelati a tutti per quello che sei veramente: Amore che abbraccia e perdona, si abbassa per lavarci i piedi; ci fa sedere a tavola per servirci; ci dona il suo corpo e il suo sangue nell’Eucaristia. Padre, rischiara i cuori con la tua Verità, sempre nuova e sorprendente. Per Cristo, nostro Signore. Amen. 

4 STAZIONE   ( Gesù è rinnegato da Pietro

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco   (Mc 14,66-68.72)
Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una delle giovani serve del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo guardò in faccia e gli disse: 
« Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù ». Ma egli negò dicendo: « Non so e non capisco che cosa dici ». (…) E subito, per la seconda volta un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: « Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai ». E scoppiò in pianto.

Il gallo canta per la seconda volta, e le lacrime di Pietro cadono al suolo. Che cosa è accaduto a Cefa, la Roccia? Ha rinnegato il suo Redentore, non una, non due, ma tre volte. Come la sua fede vacillò quando cercò di camminare sull'acqua, così, ancora una volta, Pietro rivela la sua debolezza. Aveva avventatamente promesso di morire, piuttosto che rinnegare il suo Maestro. Ma, alla fine, basta una giovane serva perché egli si vergogni della sua amicizia con Gesù. Ma appena lo sguardo di Gesù incrocia lo sguardo di Pietro, l'Apostolo riconosce il proprio triste errore. Umiliato, piange e chiede perdono a Dio. Forte è la lezione di Pietro: persino i più intimi tradiranno Gesù con il peccato. Il canto del gallo è la voce della coscienza. Al rimorso, Gesù risponde con il perdono che riallaccia l’amicizia.
PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Signore, donaci un cuore umile e contrito. Fa' che sappiamo versare lacrime per le nostre colpe,
per ritornare al tuo amorevole abbraccio ogni volta che ti abbiamo voltato le spalle. Fa' che impariamo da Pietro a non ritenere per scontata la nostra fede né a presumere di essere migliori degli altri. Aiutaci a conoscere noi stessi come siamo veramente, fragili, peccatori, costantemente bisognosi del tuo perdono. A te, Gesù, che guardi l'amico con volto sereno, la lode e la gloria con il Padre e con lo Spirito, nei secoli eterni. Amen.
5 STAZIONE  ( Gesù è giudicato da Pilato

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca   (Lc 23,21-25)

Le autorità e il popolo, urlavano: " Crocifiggilo, crocifiggilo! ". Ed egli, per la terza volta, disse loro: " Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò ". Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 

Dopo la laurea in giurisprudenza, sono partito con le idee chiare, volevo essere imparziale, poi… Signore lo sai anche tu come vanno certe cose. Mi sono accorto molto presto che i grandi delinquenti sono difesi da ottimi avvocati e se la cavano sempre con poco, di solito per un cavillo. Invece la povera gente, i “ladri di polli” per intenderci, pagano pesante-mente: perché bisogna risparmiare sulle indagini, perché non hanno amici potenti, perché non hanno i soldi per corrompere i giudici. Ci sono caduto anch’io. Quando ho capito di avere un po’ di potere mi sono scatenato, non ho più ascoltato la mia coscienza, non ho guardato in faccia a nessuno. E ho fatto carriera per meriti. E tu, innocente, sei stato condannato. La tua condanna mi mette in crisi. Non voglio finire così. Oggi, mi sono ricordato di te. Ti prego, Signore, abbi misericordia di me. Aiutami a ricominciare. Aiutami ad essere una persona giusta.
PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Io ho forse una trave nell’occhio e continuo a togliere la pagliuzza  nell’occhio degli altri. Ma tu, Gesù, che scruti tutti i cuori e sai cosa  c’è nell’uomo, dai e ridai fiducia e sai che anche il più snaturato e il più abietto degli uomini conserva nel cuore la possibilità di rinascere. Lode a te, Signore, che hai stima e fiducia di noi e guardi al capolavoro che la tua grazia potrebbe ricavare da noi, solo che vi corrispondessimo. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.


6 STAZIONE  ( Gesù è flagellato e coronato di spine
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo   (Mt 27,26-30)
Pilato, dopo aver fatto flagellare Gesù lo consegnò perché fosse crocifisso. Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: « Salve, re dei Giudei! ». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo.
Signore Gesù, dammi il coraggio di accettare le umiliazioni e di vincere la superbia. 

Donami la forza di tacere quando vorrei difendermi, giustificarmi o mormorare su chi mi ha offeso.  Ti prego di perdonare coloro che bestemmiano e offendono Dio.

Diceva don Bosco che «il vero cristiano sa tollerare le contraddizioni e le calunnie, gli affronti e gli oltraggi, come fece Gesù Cristo quando lo flagellarono, gli diedero schiaffi, gli sputarono in faccia e lo insultarono in mille modi» e aggiungeva ai suoi giovani che «la peste peggiore da cui star lontani è la mormorazione» (MB 17,267).
PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Signore Gesù, donaci occhi per vedere il tuo viso sofferente in quello dei nostri fratelli; donaci un cuore capace di avvicinare quei volti; orecchi per ascoltare il loro lamento; mani operose per sollevarli dalla loro sofferenza materiale e spirituale. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
7 STAZIONE (  Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo giovanni   (Gv 19,17)
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.

Gesù dice al discepolo : "Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, pren​da la sua croce e mi segua". E aggiunge: “non sono venuto per essere servito, ma per servire”; chi vuol essere come me sia servo di tutti. 
Signore, sono un operaio di una grande multinazionale. Da qualche giorno ho in tasca la lettera di licenziamento per “riorganizzazione aziendale”.  Hanno deciso una “riduzione di organico a causa della sfavorevole congiuntura economica internazionale e delle difficoltà finanziarie”. Le so a memoria queste parole che hanno un solo significato: stroncano la vita. Sono “vecchio” per trovare un altro posto e “giovane” per avere la pensione. Mi hanno anche detto che sono “vecchio” pure per i corsi di riqualificazione. Signore, ho paura di questa croce che mi ritrovo sulle spalle.  È la paura del domani: come farò con la mia famiglia? Provo rabbia per un sistema che mette al primo posto gli “utili” e non le persone. Mi sento vicino a Te in questo momento, Signore. Anche tu porti una pesante croce che non ti meritavi. Signore, non ti chiedo di togliermi questa croce per magia, ma di aiutarmi a portarla. Ti chiedo di camminare all’ombra della tua croce e di mettere i miei piedi dove li hai messi tu. Donami di avere in cuore sempre un angolo di speranza e a non dimenticarmi mai i “valori“ importanti da vivere.

PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Signore, Tu conosci bene cosa significa la violenza: sei stato flagellato, umiliato e percosso. Assisti con la tua grazia tutti coloro che hanno subito e subiscono violenze, nel corpo e nello spirito. Dona loro la forza per sopportare il male ricevuto e per perdonare quanti lo hanno procurato. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.


8 STAZIONE  ( Gesù è aiutato da Simone il Cireneo
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo LUCA   (Lc 23,26)
Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

I soldati cercano qualcuno che tolga da lui questo peso. Non lo fanno per pietà: devono rispettare l'ora dell'esecuzione. Scelgono il primo che capita, perché appare abbastanza robusto. Un uomo che veniva dai campi entrò in Gerusalemme per affari. Ci ha guadagna-to: cinque minuti nella storia della salvezza, una frase nel Vangelo. Ha conosciuto gratuita-mente il peso della croce. Ecco svelato il mistero. La croce è troppo pesante per Dio, che si è fatto uomo. Gesù ha bisogno di solidarietà. L'uomo ha bisogno di solidarietà. Ci è stato detto: «Portate i pesi gli uni degli altri» (Gal 6, 2). Tu, Signore, oggi trovi sulla tua strada uno come me, stanco del duro lavoro, a cui viene imposto di portare la tua croce. Non sono contento di portare croci perché anch’io ho paura che se la prendano con me. Eppure tante volte la vita chiede aiuto e in modo insospettabile. Non ci sono i tuoi amici, non ci sono quelli che hai guarito, non ci sono neanche i tuoi compaesani. Ci sono solo io.

PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Per tutti coloro che vivono la vita passivamente, senza impegno. Perché il Signore faccia sorgere in ciascuno il desiderio di dedicarsi agli altri, guardando al bene comune a costo di trascurare i propri interessi. Sapendo che come la sinfonia ha bisogno di ogni nota, come il libro ha bisogno di ogni parola, come la casa ha bisogno di ogni pietra, come l'oceano ha bisogno di ogni goccia d’acqua, come la messe ha bisogno di ogni chicco, così l'umanità intera ha bisogno di te, di me, di noi, qui dove siamo, unici, e perciò insostituibili. Effondi, Signore, su ogni membro della grande famiglia umana il tuo Spirito di generosa e pronta disponibilità. Confidiamo in te, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
9 STAZIONE   ( Gesù incontra le donne di Gerusalemme
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo LUCA   (Lc 23,27-31)
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: ‘‘Cadete su di noi!’’, e alle colline: ‘‘Copriteci!’’. Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 

Gesù Maestro, lungo la Via del Calvario, coltiva la nostra umanità. Incontrando le donne di Gerusalemme raccoglie nel Suo sguardo le lacrime di compassione riversate su di lui. Egli, che ha pianto su Gerusalemme, educa ora quelle donne a non fermarsi ad una sterile commiserazione esterna. Le invita a riconoscere in lui la sorte dell’Innocente ingiustamen-te condannato e  ad interrogare il legno secco del proprio cuore per scoprire che il pianto autentico sgorga quando gli occhi confessano con le lacrime non solo il peccato, ma anche il dolore del cuore. Sono lacrime benedette, come quelle di Pietro, segno di pentimento e pegno di conversione, che rinnovano in noi la grazia del Battesimo.

PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Padre, tu ci chiami ad uscire dalla banalizzazione del male con cui ci tranquillizziamo come se non fosse successo niente, per continuare tranquilli la nostra vita di sempre. Tu ci mostri il peso della nostra  responsabilità. Fa’ che non ci limitiamo a camminare accanto a te, offrendo soltanto parole di compassione. Convertici e fa’ che diventiamo tralci viventi in te, la vera vite, e che diamo il nostro fattivo contributo per un mondo più giusto e fraterno. Per Cristo nostro Signore. Amen.
10 STAZIONE  ( Gesù è crocifisso
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco   (Mc 15,25.31.34)
Erano le nove del mattino quando crocifissero Gesù. Anche i capi dei sacerdoti con gli scribi, fra loro, si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! ». Alle tre, Gesù gridò a gran voce: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? ».

Un re senza trono e senza scettro, appeso nudo ad una croce, in preda a indicibili dolori, deriso dai suoi nemici, un re che necessita di un cartello per essere identificato. Ecco: questo è il nostro Dio, un Dio sconfitto. Non un Dio trionfante, non un Dio onnipotente, ma un Dio mostrato, sfigurato, piagato, arreso, sconfitto. Si sente perfino abbandonato dal Padre. Si sono realizzate in Lui le profezie del Servo sofferente: « Non ha apparenza né bellezza ... non splendore ... Noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio ... Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori » (Is 53, 2.4.6-7).

PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Signore Gesù,  sul Calvario, tu ci hai rivelato il tuo vero volto, il volto di un amore che si è spinto fino alla fine. Ci vergogniamo delle nostre infedeltà. Ci riempie di stupore la tua infinita misericordia e quelle parole cavate con spasimo: “Padre, perdona loro, non sanno quello che fanno”. O Signore, quanto Ti è costato l’averci amato! Siamo stati innestati in te con il battesimo e nell’Eucaristia accogliamo il tuo corpo, il tuo sangue e il tuo Spirito che ci rende capaci di amare come tu ci hai amati. A te la lode e la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
11 STAZIONE  ( Gesù e il buon ladrone 

Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo LUCA   (Lc 23,39-43)
Uno dei malfattori appesi alla croce insultava Gesù dicendo: « Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi! ». L’altro invece lo rimproverava dicendo: « Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male ». E disse: « Gesù , ricordati di me quando entrerai nel tuo regno ». Gli rispose: « In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso ».

La seconda parola di Gesù sulla croce riportata da san Luca “è una parola di speranza”, è la risposta alla preghiera di uno dei due uomini crocifissi con Lui. Il buon ladrone, davanti a Gesù, “rientra in se stesso e si pente, si accorge di trovarsi di fronte al Figlio di Dio, e lo prega: ‘Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. La risposta del Signore a questa preghiera, ha sottolineato il Papa, “va ben oltre la richiesta. Gesù è consapevole di entrare direttamente nella comunione col Padre e di riaprire all’uomo la via per il paradiso di Dio. Così attraverso questa risposta dona la ferma speranza che la bontà di Dio può toccarci anche nell’ultimo istante della vita e la preghiera sincera, anche dopo una vita sbagliata, incontra le braccia aperte del Padre buono che attende il ritorno del figlio”.  (Papa Benedetto XVI).
PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Gesù, ricordati di me quando, conscio delle mie infedeltà, sono tentato di disperazione.
Gesù, ricordati di me, quando, dopo sforzi ripetuti, mi trovo ancora in fondo alla valle.
Gesù, ricordati di me, quando tutti si sono stancati di me e nessuno più mi concede fiducia, e io mi ritrovo solo e abbandonato. Dì ancora a noi quella parola che suscita in noi la speranza: “Non temete: io ho vinto il mondo (…) Io sono con voi tutti i giorni (…) Oggi sarai con me nel mio regno”. Gloria e lode a te, Signore Gesù, che con il Padre nello Spirito Santo vivi e regni per i secoli dei secoli. Amen.

12 STAZIONE  ( Gesù in croce, la Madre e il Discepolo
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo giovanni   (Gv 19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.  

Attorno alla croce, grida di odio, ai piedi della croce, presenze di amore. Sta lì, salda, la madre di Gesù. Con lei altre donne, unite nell'amore attorno al morente. Accanto, il discepolo amato, non altri. Solo l'amore ha saputo superare tutti gli ostacoli, solo l'amore ha perseverato fino alla fine, solo l'amore genera altro amore. E lì, ai piedi della croce, nasce una nuova comunità, lì, nel luogo della morte, sorge un nuovo spazio di vita: Maria 

accoglie il discepolo come figlio, il discepolo amato accoglie Maria come madre. "La prese con sé tra le sue cose più care" (Gv 19, 27), tesoro inalienabile di cui è fatto custode. Solo l'amore può custodire l'amore, solo l'amore è più forte della morte (Ct 8, 6).
PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Gesù, Figlio diletto del Padre, Ti affidiamo la desolazione e la rivolta dei genitori smarriti dinanzi alle sofferenze o alla morte di un figlio; ti affidiamo l’avvilimento di tanti orfani, di figli abbandonati o lasciati soli. Tu sei presente nelle loro sofferenze come lo eri sulla croce, accanto alla Vergine Maria. Venga il giorno dell'incontro, in cui sarà asciugata ogni lacrima, e la gioia sarà senza fine. In te, Gesù, la nostra speranza, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

13 STAZIONE   ( Gesù muore sulla croce
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo giovanni   (Gv 19,28-30)
Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura,disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «E' compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

«Ho sete». «E' compiuto!». In queste due parole Gesù, con uno sguardo verso l’umanità e uno verso il Padre, ci consegna, la passione ardente che ha coinvolto la sua persona e la sua missione: l’amore all’uomo e la collaborazione piena con il Padre. Il disegno della Croce mostra un amore orizzontale e un amore verticale. Quando Gesù china il capo, sgorga lo Spirito Santo, primo frutto del suo ritorno al Padre. Questo Spirito di Gesù, infuso in noi con il Battesimo, è la Vita della nostra vita.
PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Signore Gesù, morto per noi! Tu chiedi per donare, muori per consegnare e intanto ci fai scoprire nel tuo Cuore squarciato dalla lancia la Sorgente da cui sgorga la nostra unità.
Perdona l’aceto del nostra diffidenza e della nostra incredulità o – peggio – del nostro rifiuto.
Perdona la sordità del nostro cuore al tuo grido di sete che sale dal dolore di tanti fratelli.
Vieni, Spirito Santo, eredità del Figlio che muore per noi: sii tu la guida che « c’introduce
alla verità tutta intera » e «la radice che ci custodisce in unità»!  


14 STAZIONE   ( Gesù è deposto nel sepolcro
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco   (Mc 15,46)
Giuseppe d’Arimatea, comprato un lenzuolo, depose il corpo di Gesù dalla croce, lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra all’entrata del sepolcro.

Il tuo sepolcro, Signore, sarà – prima o poi - anche la mia casa. Provvisoria perché solo nell’eternità noi saremo davvero a casa. Guardo al tuo sepolcro con fiducia perché sei Tu, Signore, che mi accoglierai oltre la morte. Aiutami a vivere il tempo che mi concedi con sereno impegno, fedele alla mia vocazione, risorsa da spendere a favore delle persone che la tua Provvidenza mi ha messo accanto. Tempo da vivere con stupore e gratitudine, amministrandolo con responsabilità, consapevole che alla fine della vita saremo giudicati tutti e ciascuno sull’amore. Lasceremo qua tutto. Porteremo con noi soltanto quello che abbiamo donato.

PADRE NOSTRO - ORAZIONE

Signore Gesù, nel lungo e faticoso cammino della vita, fa’ che intravediamo almeno un barlume del nostro destino definitivo. E quando oltrepasseremo l’ultima soglia, sapremo che "non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno". Dio asciugherà ogni lacrima dai nostri occhi. È questa Buona Novella che desideriamo annunciare "in ogni maniera", anche in luoghi dove Cristo non è mai stato conosciuto. Signore, quando ti hanno posto nel sepolcro credevamo fosse tutto irrimediabilmente finito, abbiamo abbandonato ogni speranza. Tu ci hai dimostrato che non è mai troppo tardi. Vogliamo pregarti per tutti coloro che sono sfiduciati: riconoscano in Te l’unico scopo della propria vita e l’unica vera fonte di gioia: trovino in Te la forza per aprirsi agli altri e la grazia per perseverare fino al dono supremo di sé perché altri vivano di te, per te, in te e con te, Gesù Cristo Signore che regni nei secoli dei secoli. Amen.
15 STAZIONE   ( Gesù è risorto
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo LUCA   (Lc 24,1-6)
Il primo giorno dopo il sabato, le donne di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro, ma entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato”. 

Gesù non è fatto per il sepolcro, poiché è la Vita. Gesù non è fatto per le tenebre della tomba, poiché è la Luce. Gesù non è fatto per la terra, poiché è venuto dal Cielo. In Lui tutto è Vita, tutto è Pace, tutto è Cielo. Così è per noi, con Lui ! 

RIFLESSIONE

Nella “Via Crucis” abbiamo contemplato Gesù Cristo nella sua passione, morte e risurrezione. In Lui – dice sant’Agostino - troviamo la “Via” per giungere alla “Verità” della “Vita”. Ascoltiamo l’esortazione conclusiva dalle parole dell’abate cistercense inglese, sant’Aelredo morto il 12 gennaio 1166, parole tratte dallo “Specchio della carità”: “Non c'è niente che ci spinga ad amare i nemici, cosa in cui consiste la perfezione dell'amore fraterno, quanto la dolce considerazione di quella ammirabile pazienza per cui egli, «il più bello tra i figli dell'uomo» (Sal 44, 3) offrì il suo bel viso agli sputi dei malvagi. Lasciò velare dai malfattori quegli occhi, al cui cenno ogni cosa ubbidisce. Espose i suoi fianchi ai flagelli. Sottopose il capo, che fa tremare i Principati e le Potestà, alle punte acuminate delle spine. Abbandonò se stesso all'obbrobrio e agli insulti. Infine sopportò pazientemente la croce, i chiodi, la lancia, il fiele e l'aceto, lui in tutto dolce, mite e clemente. Padre», dice, «perdonali» (Lc 23, 34). Chi al sentire quella voce meravigliosa piena di dolcezza, piena di carità, piena di inalterabile pacatezza: «Padre, perdonali» non abbraccerebbe subito i suoi nemici con tutto l'affetto? Gli sembrò poco pregare, volle anche scusare. «Padre, disse, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Inoltre per riposare più perfettamente e soavemente nella gioia della carità fraterna, abbraccia di vero amore anche i nemici. L’unione tra noi e la carità fino all’amore ai nemici siano i frutti di questa “Via Crucis”. L’Eucaristia – memoriale del Signore – ravvivi la nostra carità anche di fronte alle ingiustizie: spinga la Chiesa a fissare sempre gli occhi della mente sulla pazienza e sulla pacatezza del suo amato Signore e Salvatore”.

                             Dallo «Specchio della carità» di sant'Aelredo, abate - Lib. 3, 5; Pl 195, 582)

PADRE NOSTRO - ORAZIONE

O Cristo risorto, anche noi dobbiamo risorgere con te; ti sei sottratto alla vista degli uomini e noi dobbiamo seguirti; sei tornato al Padre tuo e noi dobbiamo fare in modo che la nostra vita "sia nascosta con te in Dio".... E' dovere e privilegio di tutti i tuoi discepoli, o Signore, essere esaltati e trasfigurati con te; è nostro privilegio vivere in cielo con i nostri pensieri, impulsi, aspirazioni, desideri e affetti, anche se siamo ancora nella carne... Insegnaci a "cercare le realtà che stanno lassù", dimostrando che  apparteniamo a te, che il nostro cuore è risorto con te e in te è nascosta la nostra vita. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen                                                       J. H. Newman
BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi /E con il tuo spirito 
Sia benedetto il Nome del Signore / Ora e sempre

Per il frutto della Santa Croce, 
vi benedica 
Dio onnipotente + il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo  /  Amen
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Benediciamo il Signore  /Rendiamo grazie a Dio
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